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Il dettaglio
Dalle 23 scatta il «divieto
di sosta» davanti
a quei locali che non
offrono posti a sedere

Il Dpcm del premier Conte

Gite scolastiche
e calcetto,
nuove strette
anti-cont agio
Vietate le feste nei locali, nelle case si potrà
farle ma al massimo con sei persone

Nuove misure. Torna lo stop alle partite di calcetto o di basket tra amici

Matteo Guidelli

RO M A

Stop alle gite scolastiche e alle feste
private, con una «forte raccomanda-
zione» a limitare anche quelle in casa
con più di sei persone. E ancora, stretta
sulla movida e sui ricevimenti dopo le
cerimonie e addio alle partite di cal-
cetto e basket tra amici anche se le pa-
lestre restano aperte. Prendono for-
ma le misure del governo per fronteg-
giare il rialzo dei contagi e che il presi-
dente del Consiglio, Giuseppe Conte,
prevede nel nuovo Dpcm. È stato lo
stesso premier, assieme ai ministri de-
gli Affari Regionali, Francesco Boccia,
e della Salute, Roberto Speranza, ad il-
lustrare i nuovi interventi alle Regioni
dopo aver ribadito, a Taranto, le ratio
seguita dal governo: interventi mirati
ora per evitare in futuro misure più
drastiche. «Escludo un lockdown na-
zionale» ma «se la curva dovesse con-
tinuare a salire si potrebbe pensare a
dei lockdown circoscritti». Per evitare
di richiudere tutto, però, bisogna agire
subito. Ecco perché il Dpcm prevede
comunque delle limitazioni che, co-
me hanno ribadito più volte negli ul-
timi giorni fonti di governo vanno ad
impattare direttamente sulla vita del-
le persone. Il testo del Dpcm è a tarda
sera all’esame delle Regioni, dopo il
loro ok è prevista la firma di Conte.

Fe ste

Uno dei punti più controversi riguar-
da le feste private. Nella bozza presen-
tata alla Regioni il governo vieta quel-
le nei locali aperti al pubblico ma ri-
volge anche una forte raccomanda-
zione per quelle nelle case private: se

non si è conviventi non dovrebbero
parteciparvi più di sei persone. È que-
sta soluzione scelta nella riunione del
premier Conte con i capi delegazione
in vista del nuovo Dpcm tenutasi in
serata a Palazzo Chigi che consiglia di
indossare con gli ospiti esterni la ma-
scherina. Dunque il limite di pruden-
za non si porrà solo per le feste, ma in
generale per tutti gli incontri che si
svolgono dentro casa.

C erimonie

La bozza conferma invece le indiscre-
zioni su matrimoni, comunioni, cresi-
me e funerali: restano in vigore le re-
gole dei protocolli già approvati per
chiese e comuni ma viene messo un li-
mite massimo di 30 persone per gli
eventuali ricevimenti successivi.

Addio al calcetto

Confermato anche lo stop agli sport
amatoriali di contatto. Significa nien-
te più partire tra amici che non siano
regolamentate. Il Dpcm salva infatti
gli sport a livello dilettantistico: po-
tranno cioè continuare a svolgere le
attività tutte quelle società che abbia-
no adottato protocolli per limitare i
cont agi.

Niente gite scolastiche

Una novità emersa nelle ultime ore ri-
guarda invece la scuola: saranno vie-

tate, finché la situazione non miglio-
rerà, gite scolastiche, attività didatti-
che fuori sede e gemellaggi.

Mov i d a

Arriva anche la stretta annunciata sui
luoghi di divertimento, per evitare as-
sembramenti di giovani. I locali che non
hanno i tavoli dovranno abbassare la
saracinesca alle ore 21. Alle 23 scatterà il
«divieto di sosta» davanti a quei locali
che non offrono posti a sedere mentre
ristoranti, pub e locali che offrono servi-
zio al tavolo dovranno chiudere a mez-
zanotte. Su questo punto alcuni gover-
natori avevano puntato i piedi e lo stes-
so presidente dell’Anci, Antonio Decaro
ha chiesto di «lasciare i locali aperti» an-
che oltre la mezzanotte, «perché se uno
sta seduto mantiene il distanziamen-
to». In ogni caso aumenteranno i con-
trolli con la circolare del Viminale che
ha ribadito l’invito a sanzionare quei
bar, pub e ristoranti che offrono le pro-
prie sale per «attività danzanti».

In mille nei palazzetti

Il Dpcm interviene poi sulle regole per
gli eventi sportivi. Non cambia nulla
per gli stadi - dunque alle partite po-
tranno continuare ad assistere non
più di mille persone, anche per i cam-
pi di serie A - mentre la capienza dei
palazzetti viene portata al 15%, anche
se non si potrà andare oltre i mille
spettatori. Salta dunque il limite delle
200 persone al chiuso.

Cinema e teatri

Limite che invece resta per cinema,
teatri e sale da concerto, come restano
i mille spettatori all’aperto. In un pri-
mo momento si era parlato di un ta-
glio per questi settori, ma è stato il mi-

Il presidente della Regione chiede al governo regole chiare

Musumeci: «Ora controlli costanti delle forze dell’o rd i n e »
Antonio Giordano

PA L E R M O

Una condivisione di massima dei con-
tenuti del Dpcm da parte delle Regioni
nel corso del confronto che si è tenuto
ieri con gli esponenti del governo ed
una richiesta di 24 ore ancora per po-
tere esaminare le misure del governo.
Le Regioni propongono alcuni distin-
guo che tengano conto delle differen-
ze epidemiologiche ed economiche
tra i diversi territori d’Italia e rilancia-
no alcune proposte come quella della
didattica a distanza per ridurre la pres-
sione sul trasporto pubblico. L’incon -
tro, convocato alle 17.30 in videocon-
ferenza, è terminato poco meno di due
ore dopo. «Assieme ai colleghi Bonac-
cini e Fontana abbiamo rappresenta-
to le Regioni italiane e condiviso lo
schema generale proposto. Ma abbia-
mo chiesto interventi ragionati e coe-
renti con il contesto epidemiologico»,
spiega il presidente della Regione,

Nello Musumeci. Il presidente della
Regione ha richiesto «regole chiare e
controlli costanti da parte delle forze
dell’ordine. Vogliamo che si mantenga
il giusto equilibrio tra diritto alla salu-
te e diritto ad una quasi normale vita
sociale. Ci sono, poi, differenze per le
esigenze economiche tra nord e sud
dell’Italia. Anche di questo si deve te-
nere conto, ritenendo comunque im-
portante il diritto delle Regioni a muo-
vere con misure autonome». Musu-
meci, ha anche posto all’attenzione
del premier Giuseppe Conte la situa-
zione degli sbarchi di migranti
nell’isola, e in particolare a Lampedu-
sa, a margine della riunione sul Dpcm

per contenere la diffusione del Co-
vid-19. Il governatore ha chiesto un in-
tervento del nostro governo sulla Tu-
nisia, poco prima di un colloquio che
Conte ha avuto questa sera con i verti-
ci del Paese nordafricano. Tra i temi
che sono stati portati al tavolo da parte
dei presidente di Regione c’è anche
quello sulle coperture economiche
necessarie per ristorare tutte quelle at-
tività che sarebbero limitate dalle
nuove misure del governo. «Le misure
ipotizzate dal Governo, secondo
quanto anticipatoci soltanto a voce,
dal presidente Conte e dai ministri
Speranza e Boccia, non possono essere
applicate senza che l’Esecutivo preve-
da una copertura economica per tutte
quelle attività che, penalizzate dal
nuovo pacchetto di limitazioni, ri-
schierebbero di chiudere per sempre»,
spiega Attilio Fontana, presidente del-
la Regione Lombardia, «se ciò non ac-
cadesse, questi comparti produttivi e i
lavoratori degli stessi si troverebbero
in ginocchio». Per Fontana «abbando-

nare a se stessi questi imprenditori e
lavoratori sarebbe inaccettabile. Serve
quindi un’azione del Governo che
preveda concrete coperture economi-
che per chi, di fatto, sarà costretto a
bloccare la propria attività».

Altro tema è quello dei trasporti e
della didattica a distanza. Per potere
limitare al massimo gli spostamenti e
ridurre la pressione sui mezzi pubbli-
ci alcuni presidenti, tra i quali Luca
Zaia del Veneto, hanno suggerito di
adottare la didattica a distanza alme-
no per gli studenti delle superiori,
maggiormente autonomi rispetto ai
colleghi più giovani. «Nel momento
in cui agiamo sui locali pubblici», ha
spiegato il vicepresidente della Confe-
renza delle regioni, Giovanni Toti pre-
sidente della Liguria, «sarebbe coe-
rente anche lavorare sui mezzi pub-
blici. Siccome un piano vero e proprio
di incremento da parte del governo
non è stato predisposto, potrebbe es-
sere una misura». ( *AG I O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAIl confronto. Il presidente della Regione, Nello Musumeci

L’ist anz a
Si punti a considerare
le differenze per le
esigenze economiche
tra Nord e Sud

I commercianti: divieti per la movida «inutili»

l Le nuove misure in vista del
Dpcm scatenano le reazioni delle
associazioni di categoria che
mettono in guardia sui rischi
economici per un settore già
duramente colpito. Restrizioni
che non troverebbero alcuna
spiegazione, a loro avviso, visto
che da quando i locali sono stati
riaperti il numero dei contagiati
è rimasto sostanzialmente
invariato, mentre solo nell’ultimo
mese si è verificato un aumento.
Per questo motivo il presidente
di Fipe - Confcommercio, Lino
Enrico Stoppani, definisce nuove
restrizioni «inutili» e «dannose»,
invitando il governo ad
aumentare i controlli sia dentro
sia fuori i locali senza però
imporre altre limitazioni sugli

orari di chiusura. Dello stesso
avviso anche il presidente, di
Fiepet - Confesercenti, Giancarlo
Banchieri, che parla di mix di
regole necessarie ad aiutare le
imprese in difficoltà. «Non è
possibile - dice Banchieri -
immaginare altre restrizioni
senza aiuti sugli affitti, sul costo
del lavoro o rinviando la tassa sui
rifiuti». Ma le nuove restrizioni
non dovrebbero riguardare solo
bar e ristoranti. Tra le misure al
vaglio del governo, in vista del
nuovo Dpcm, infatti, c’è anche
l’ipotesi di fissare a trenta il
numero massimo di partecipanti
a ricevimenti per nozze,
battesimi ed altri eventi privati.
Una misura che affosserebbe un
settore come quello del catering

a banqueting, già fortemente in
crisi. È la stessa presidente di
Federmep (Federazione
matrimoni ed eventi privati),
Serena Ranieri, a lanciare
l’allarme e a chiedere al governo
e alle Regioni di rivedere le
nuove misure, altrimenti «tutti
gli operatori del settore sono
pronti a scendere in piazza».
Intanto il mondo del turismo si
riunisce nei padiglioni della fiera
di Rimini per il consueto
appuntamento con il TTG Travel
Experience, che sarà inaugurato
dal sottosegretario del ministero
per i Beni e le Attività culturali e
per il Turismo Lorenza
Bonaccorsi domani: per tre
giorni riunirà operatori,
associazioni, start up e buyer.
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Il bilancio
Registrati altri 4 morti,
c’è pure una coppia
di 80 anni residente
a Mezzojuso

Il bollettino

In Sicilia
altri 300 contagi,
Galati Mamertino
«zona rossa»
Calano i tamponi, il virus avanza ancora
Nel centro messinese divieti fino al 24 ottobre

Sempre più tamponi. Cresce il numero di test effettuati in tutta Italia

Andrea D’O ra z i o

Calano i tamponi effettuati nelle 24
ore da un capo all’altro dell’Isola,
ma la diffusione del Coronavirus in
Sicilia continua a viaggiare intorno
ai 300 contagi al giorno causando
altre quattro vittime, e mentre la
provincia di Palermo registra un
nuovo boom di casi, spunta un’al-
tra zona rossa, stavolta nel Messine-
se, a Galati Mamertino, che da ve-
nerdì scorso, tra i suoi 1800 residen-
ti, conta ben 88 positivi. È quanto
prevede la nuova ordinanza firma-
ta ieri dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, dopo la decisione
del sindaco del paese, Antonio Ba-
glio, che nella tarda serata di sabato
aveva già stabilito un mini lockdo-
wn, vietando gli spostamenti da e
verso il comune dei Nebrodi e chiu-
dendo le scuole per una settimana.

Fino alla mezzanotte del 24 ot-
tobre, si legge nell’ordinanza di
Musumeci, a Galati Mamertino sa-
rà vietato circolare a piedi e con
qualsiasi mezzo pubblico o privato,
gli spostamenti saranno permessi
per recarsi al lavoro, solo se non è
consentito lo smart working, per
l’acquisto o il consumo di generi
alimentari e beni di prima necessità
e per ragioni di natura sanitaria.
Vietati banchetti, feste pubbliche e
private e ogni altra attività ricreati-
va, mentre gli esercizi commerciali
– in cui si potrà accedere solo una
persona per volta – dovranno chiu-
dere alle 21, tranne ristoranti e piz-
zerie, a cui è consentito restare
aperti fino alle 23. Ma nelle stesse
ore in cui scattava la nuova zona

rossa, un’altra veniva annullata, o
meglio, non prorogata: da oggi, do-
po la parziale chiusura disposta dal
governatore il 4 ottobre, Villafrati
tornerà alla normalità, pur regi-
strando altri dieci contagi e un to-
tale di 95 positivi. La decisione è
stata presa dopo il monitoraggio
epidemiologico effettuato ieri
dall’Asp, con tamponi a raffica sui
cittadini in quarantena e sugli ospi-
ti della Rsa.

Tornado al quadro regionale, e
seguendo i numeri indicati dal bol-
lettino aggiornato dal ministero
della Salute, su 3892 esami effettua-
ti nell’Isola nelle ultime 24 ore (a
fronte dei 4509 di sabato) si regi-
strano 298 casi e tre vittime: il vigile
urbano cinquantaseienne di Gela,
di cui abbiamo già dato notizia do-
menica, un dipendente comunale
di Mazara del Vallo, sessantatreen-
ne, ricoverato all’Ismett di Palermo,
e un uomo di 83 di Catania, per un
totale di 339 deceduti dall’inizio
dell’epidemia. Ma al tragico elenco
andrebbero aggiunte altre due vit-
time, non ancora registrate nei dati
ministeriali: due coniugi di 80 anni
residenti a Mezzojuso. Tra le pro-
vince con il più alto numero di nuo-
ve infezioni spicca Palermo, con
109 contagiati, tra i quali quattro
sanitari del Policlinico, in servizio a

Ginecologia e Ostetricia, e una ge-
stante ricoverata d’urgenza nello
stesso reparto, subito sottoposta a
tampone e risultata positiva dopo il
parto. Fra i casi individuati nel ca-
poluogo –di cui si parla più nel det-
taglio nelle pagine di cronaca – ci
sono anche cinque ospiti del centro
per migranti Astalli e un addetto ai
servizi dei cantieri culturali della
Zisa, con tutte gli spazi ospitati dal-
la struttura comunale chiusi per sa-
nificazione. Su scala provinciale,
nel bilancio giornaliero delle infe-
zioni, dopo Palermo è Catania a
contare il maggior numero di posi-
tivi, pari a 71, seguita da Messina
con 60 casi, Siracusa con 29, Ragusa
con 13, Caltanissetta con otto, Enna
con quattro, Trapani con tre e Agri-
gento con una. In area etnea è ades-
so Caltagirone a destare particolare
preoccupazione, dopo le infezioni
diagnosticate su un alunno e un
maestro di due scuole primarie, con
l’Asp che ha già avviato tamponi ra-
pidi a tutto il personale scolastico e
ai compagni di classe del bambino
contagiato. Ma il virus è entrato an-
che in una scuola elementare di
Caltanissetta, la Santa Lucia, con un
caso accertato su un alunno che
manifestava sintomi febbrili. Nel
capoluogo nisseno è risultato posi-
tivo anche un dipendente di un ri-
storante cinese, subito chiuso
dall’Asp per sanificazione. Nell’a re a
iblea, che conta ad oggi 197 positivi,
buona parte (89) concentrati a Vit-
toria, dopo la positività accertata la
settimana scorsa su un vigile urba-
no di Ragusa sono risultati conta-
giati altri tre suoi colleghi, tutti in
isolamento domiciliare e in discre-

Dal distanziamento al coprifuoco dalle 22 fino al divieto di contatti tra membri di famiglie diverse. E Trump irride l’Eu ro p a

Johnson annuncia tre livelli di restrizioni in Gran Bretagna
Salvatore Lussu

RO M A

Un giro dopo l’altro, i Paesi europei
più colpiti dalla seconda ondata del
Coronavirus stringono le viti delle
misure per tentare di abbassare la
curva dei nuovi casi. Da ultima, an-
che Liverpool - la città più colpita
dall’epidemia al di là della Manica -
andrà ad aggiungersi da domani alla
lista di quelle che hanno chiuso
completamente bar e locali. Una
stretta che arriva mentre in Paesi co-
me lo stesso Regno Unito e la Francia
cresce il numero delle persone co-
strette in ospedale: in Inghilterra in
questo momento ci sono più pa-
zienti ricoverati per il Covid-19 che a
marzo. Una tendenza «preoccupan-
te», secondo l’Organizzazione mon-
diale della sanità, cui potrebbe se-
guire anche un aumento «catastrofi-
co» dei morti se non si saprà gestire
la situazione con attenzione. E uno

spunto per Donald Trump: che irri-
de l’altra sponda dell’Atlantico su
Twitter. «C’è un forte balzo della
piaga cinese in Europa ed in altri
Paesi che le fake news indicavano
come un esempio perché stavano fa-
cendo bene...», la stoccata del presi-
dente americano. Che così a suo mo-
do si toglie più di un sassolino dalla
scarpa, dopo mesi e mesi di critiche
per la gestione della pandemia, che
negli Usa conta quasi otto milioni di
casi e oltre 214 mila morti.

Intanto, in Europa, l’obiettivo di
tutti ora sembra essere quello di evi-
tare un nuovo lockdown generaliz-
zato: per questo i governi del Vec-

chio Continente cercano di muover-
si sul filo del rasoio tra la necessità di
non affossare ancora di più l’e co n o -
mia e le scuole - da una parte - e l’im-
perativo di evitare il numero mag-
giore possibile di nuove morti.
«Consentire a un virus pericoloso
che non comprendiamo appieno di
circolare liberamente è semplice-
mente immorale. Non è un’o pz i o -
ne», è la posizione del direttore ge-
nerale dell’Oms, Tedros Adhanom
Ghebreyesus, che ha ammonito i
Paesi a evitare la strategia «dell’im-
munità di gregge».

Su questa falsariga il premier bri-
tannico Boris Johnson ha dunque
annunciato davanti al parlamento
di Londra un lockdown su tre livelli,
con una gravità crescente di restri-
zioni in base alla situazione dell’epi-
demia nelle diverse zone del Regno.
Per ora al livello di rischio più alto è
stata posta tutta la regione di Liver-
pool, dove saranno vietati gli incon-
tri nelle case e saranno chiusi pub,

bar, palestre, centri ricreativi, negozi
di scommesse e casinò. Misure più
blande saranno adottate nelle altre
zone del Paese, dove restano in vigo-
re dappertutto il limite di massimo
sei persone per le riunioni e la chiu-
sura alle 22 per i pub. Sempre con
l’opzione - da adesso in poi - di poter
slittare in ogni momento al livello
successivo in caso di un aumento re-
pentino dei contagi.

In Francia, dove nel fine settima-
na le nuove infezioni sono arrivate a
sfiorare le 27.000 in appena 24 ore, la
situazione resta grave soprattutto
nella regione parigina
dell’Ile-de-France, dove il 17% dei
test effettuati risultano positivi: «Un
dato che non avevamo mai raggiun-
to», secondo l’agenzia sanitaria re-
gionale. I riflettori, in vista di even-
tuali nuovi passi per contrastare
l’epidemia nel Paese, ora sono tutti
puntati sull’Eliseo da dove il presi-
dente Emmanuel Macron parlerà
domani sera ai francesi.Londra. Il premier Boris Johnson

Sale l’aller ta
Il presidente Usa: c’è un
forte balzo della piaga
cinese nei paesi indicati
come un esempio

Contagiate anche quattro guardie svizzere

l Quattro guardie dell’esercito
del Papa sono risultate positive
al Coronavirus. Negli ultimi
giorni si erano registrati anche
altri tre contagi per un totale
dunque di sette positivi. Il
Vaticano non è più dunque
covid-free. Il virus è arrivato nella
caserma dell’esercito più piccolo
del mondo. Il quartier generale è
stato praticamente isolato ma le
guardie non interessate al
contagio ieri mattina prestavano
regolarmente il loro servizio
davanti a Porta Sant’Anna e a
tutti i luoghi d’accesso del
piccolo Stato. Il Covid cambia
anche le modalità delle riunioni
del Papa che oggi, per la prima
volta, incontrerà online il «C6», il
consiglio dei cardinali che lo

sostengono nella riforma della
Curia. Non si riunivano, proprio
a causa della pandemia, dallo
scorso febbraio. Si tratta infatti di
cardinali che non sono tutti a
Roma ma vivono nelle loro
diocesi, da Tegucigalpa a Boston,
da Bombay a Monaco. In
Vaticano già da giorni sono state
varate prescrizioni anti-contagio
più stringenti, a partire
dall’obbligo di mascherina al
chiuso e anche all’aperto, come
avviene in Italia. Nelle udienze
viene chiesto il distanziamento e
dispenser con il gel idroalcolico
sono disseminati un pò ovunque.
Sono aumentati anche i test e
attraverso questi sono emerse
dunque le quattro persone
positive tra le Guardie Svizzere.

Hanno sintomi e sono state
poste in isolamento. «Si sta
procedendo in queste ore alle
verifiche necessarie - riferisce il
direttore della sala stampa
vaticana Matteo Bruni - tra
quanti possono essere stati in
contatto diretto con loro. Nel
frattempo, come da disposizioni
emanate la scorsa settimana dal
Governatorato dello Stato della
Città del Vaticano, tutte le
guardie, in servizio e non,
portano le mascherine, all’aperto
e al chiuso, e osservano le misure
sanitarie prescritte. Le quattro
guardie si vanno ad aggiungere -
riferisce ancora Bruni - ad altre
tre positività riscontrate nelle
ultime settimane tra residenti e
cittadini dello Stato.
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La mappa
Smentito lo stop ai
ricoveri ordinari. Ipotesi
riconversione per
Petralia Sottana

Pa l e r m o. Il triage per i pazienti Covid dell’ospedale Civico

te condizioni. Nell’Ennese, tra i
nuovi positivi c’è anche il sindaco
di Regalbuto, Francesco Bivona
(asintomatico) che ha subito dispo-
sto la chiusura di tutti i locali comu-
nali per sanificazione, mentre il pri-
mo cittadino di Leonforte, Carmelo
Barbera, sabato sera ha annunciato
la positività di 12 persone, di cui
sette adulti e cinque bambini di
una scuola. In scala regionale gli at-
tuali contagiati salgano adesso a
quota 4682, di cui 42 (quattro in
più) ricoverati in terapia intensiva e
404 (16 in più) in degenza ordina-
ria. In scala nazionale, parallela-
mente al consueto calo-tamponi
del week end, nelle ultime ore si re-
gistrano 4619 contagi, quasi mille
in meno rispetto a sabato scorso,
ma aumentano le vittime: 39 in tut-
to, mai così tante dallo scorso 20
giugno. La regione con più casi è la
Lombardia (696), seguita dalla
Campania (662) e dalla Toscana
(466). ( *A D O* )
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Fabio Geraci

PA L E R M O

Riapre oggi il Pronto Soccorso
dell’ospedale Civico di Palermo
ma la Regione corre ai ripari e si
prepara a mettere in campo in cit-
tà entro la prossima settimana un
centinaio di nuovi posti letto per
fronteggiare un’eventuale im-
pennata di pazienti affetti dal Co-
ronavirus. L’ampliamento fino a
500 posti è stato deciso ieri pome-
riggio nel corso di una riunione
tra l’assessore regionale alla Salu-
te, Ruggero Razza e il commissa-
rio per l’emergenza Covid nella
provincia di Palermo, Renato Co-
sta: «A sopportare l’impegno
maggiore dovrebbe essere il Cer-
vello – spiega Costa - che aumen-
terebbe la sua disponibilità fino a
duecento posti di degenza ordi-
naria, venti posti in più ne met-
terebbe a disposizione il Civico e
altri venti il Policlinico».

In un primo momento il fab-
bisogno di posti letto Covid a Pa-
lermo ne prevedeva 136 tra de-
genza ordinaria, sub-intensiva e
intensiva al Cervello; 95 al Civico
(12 di terapia intensiva, altri 83 di
degenza ordinaria); 10 di terapia
intensiva all’Ismett e 87 al Polini-
clico (7 di terapia intensiva, 20 di
sub-intensiva e 60 di degenza or-
dinaria). A questi, da ieri sera, si è
aggiunto l’ospedale di Partinico
«con 35 posti di degenza ordina-
ria ma in breve tempo siamo
pronti ad arrivare fino a ottanta -
puntualizza Costa – altri sette di
terapia sub-intensiva e 25 posta-
zioni per la rianimazione». Con
questi numeri i responsabili della
task force dicono di avere la «si-
tuazione sotto controllo» anche
perché in provincia, è pure allo
studio l’ipotesi di adibire i 120

posti dell’ospedale di Petralia Sot-
tana interamente ai malati Covid.
Nel frattempo proprio il presidio
di Partinico accoglierà i pazienti
positivi che erano stati portati
all’ospedale Civico bloccando il
servizio del Pronto Soccorso che
oggi dovrebbe essere nuovamen-
te operativo. Sia la direzione ge-
nerale dell’azienda ospedaliera
palermitana che il commissario
per l’emergenza Covid negano
che ci sia mai stato uno stop ai ri-
coveri ordinari, piuttosto si è trat-
tato di una normale rotazione in
un momento di difficoltà.

«Eravamo preoccupati – spiega
il dottor Costa –perché domenica
sera al Pronto Soccorso del Cer-
vello c’erano in attesa 39 persone
sospette positive e quindi è inter-
venuto il Civico prendendone in
carico quindici per alleviare la
pressione sui colleghi. Gli even-
tuali ricoveri di pazienti non af-
fetti dal virus sono stati dirottati
dal 118 al vicino Policlinico ma
già da oggi, dopo la sanificazione
dei locali, il Pronto Soccorso del
Civico ricomincerà la normale at-
tività. Si è creato un allarme che
non esiste». Lapidario anche il di-
rettore generale dell’Arnas Civi-
co, Roberto Colletti: «I ricoveri or-
dinari non sono mai stati sospesi
e la funzionalità originaria del
Pronto Soccorso è già ripresa». In
realtà la chiusura del Pronto Soc-
corso dell’ospedale Civico ha pro-
vocato la congestione di altre
strutture sanitarie della città, una
su tutte quella di Villa Sofia che
ieri pomeriggio aveva un indice
di sovraffollamento del 223 per
cento con 41 persone in tratta-
mento e 18 codici gialli in attesa.
«Quanto sta accadendo al Civico
è il prodotto della mancata pro-
grammazione e pianificazione re-
gionale e sostanzialmente si trat-
ta solo della punta dell’i ce b e rg
che si manifesta con la sottrazio-
ne di posti letto per pazienti no
Covid», attacca Angelo Collodo-
ro, vice segretario regionale del
sindacato dei medici Cimo. «Di
fatto la politica decide di privare i
cittadini delle prestazioni specia-
listiche erogate dal Civico che, as-

sieme a Villa Sofia, è l’ospedale di
riferimento dei palermitani. La
conversione in Covid hospital è
l’operazione più semplice e co-
moda; più complicato trasforma-
re gli ospedali della provincia e
ancora una volta saranno i citta-
dini a dover pagare queste ineffi-
cienze». E anche i segretari della
Uil Sicilia e Uil Fpl Sicilia, Claudio
Barone ed Enzo Tango, sottoli-
neano che la «decisione di chiu-
dere il Civico, principale presidio
ospedaliero della Sicilia occiden-
tale, ai pazienti non affetti da Co-
ronavirus ci appare sconcertante.
Se è una soluzione transitoria
non risolve certo il problema dei
posti letto che già oggi scarseggia-
no. Ricordiamo che ci sono altre
patologie e che i cittadini non
possono essere abbandonati. Co-
sì si crea disagio ai pazienti e di-
sorganizzazione per chi lavora.
Improvvisare strutture Covid per
brevi periodi ci sembra contro-
producente oltre che dannoso
per tutto il personale ospedalie-
ro. Chiediamo immediati chiari-
menti». ( FAG )
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Il piano dell’assessore Razza e del commissario Costa

Palermo, salgono a 500 i posti Covid
Riapre il pronto soccorso del Civico
Deciso l’ampliamento della disponibilità per i ricoveri delle strutture del
capoluogo. I sindacati: ad altri pazienti niente prestazioni specialistiche

Finte cure contro la pandemia,
i carabinieri oscurano 60 siti internet

l Sessanta siti web che
vendevano false cure anti Covid
oscurati, oltre 14.200 ispezioni
svolte a tutto campo in Italia,
dalle Rsa ai ristoranti, un
milione di mascherine e 46.500
gel igienizzanti per mani
sequestrati. Questo il bilancio
dei controlli condotti dai Nas da
inizio giugno a fine settembre.
Numeri che parlano di un
lavoro continuativo e
importantissimo a tutela dei
cittadini. La campagna di
controlli realizzata dal
Comando dei Carabinieri per la
tutela della Salute è stata
condotta attraverso indagini e
ispezioni dal primo giugno al 30
settembre 2020 su tutto il
territorio nazionale e anche in
rete, terreno di proliferazione di
fakenew ma anche di pubblicità
di farmaci spacciati come

miracolosi. Sessanta sono i siti
web localizzati all’estero e gli
annunci su social network
oscurati perché vendevano
prodotti vantanti inesistenti
proprietà curative anti-covid e
farmaci vietati a causa dei gravi
effetti collaterali.
Nel corso dei controlli, sono
state eseguite dai Nas 1.161
ispezioni nelle Rsa, e nel 20%
sono state riscontrate gravi
irregolarità. Tra le aziende e
strutture controllate, 1.833 sono
risultate irregolari (pari al 28%)
per vari motivi, da quelli igienici
a quelli strutturali: tra queste,
380 riguardavano locali che non
rispettavano le misure previste,
come il distanziamento dei
tavoli, la predisposizione di
dispensatori per gel igienizzanti
e l’uso di mascherine da parte
dei dipendenti o dei clienti.
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Villa Sofia-Cervello, al via le progressioni orizzontali
per il personale
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La Direzione Strategica dell’Azienda “Ospedali Riuniti  Villa Sofia- Cervello” ha

avviato l’iter procedurale finalizzato all’attribuzione della progressione economica

orizzontale– per l’anno 2020- in riferimento al personale del comparto.

Lo prevede una delibera del Direttore Generale, avente ad oggetto “Presa d’atto

accordi sindacali del 28.09.2020 sulle progressioni economiche orizzontali del

comparto sanità per l’anno 2020 e sui criteri per incentivi economici per il personale

di supporto ALPI ruoli tecnico e amministrativo non dirigenziale”.

Inoltre, l’Azienda ha avviato la procedura per definire la necessaria contrattazione

integrativa con la parte sindacale dell’area del Comparto in merito ai criteri di

attribuzione degli incentivi economici al personale di supporto ALPI del ruolo tecnico

ed amministrativo non dirigenziale.

La delibera in oggetto è consultabile sul sito aziendale.
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Intervento in emergenza su valvola mitrale a cuore battente salva la vita a 65enne. Prima volta al mondo alle Molinette - 12-10-2020
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Torino, 12 ottobre 2020 - Per la prima volta al mondo nei giorni scorsi è stato effettuato un intervento in

emergenza sulla valvola mitrale a cuore battente con la tecnica Neochord (con il posizionamento di corde

in gore-tex sul lembo malato della mitrale) per salvare un uomo di 65 anni, presso il reparto di

Cardiochirugia dell'ospedale Molinette della Città della Salute di Torino (diretto dal prof. Mauro Rinaldi).

L'uomo,

ricoverato in un ospedale periferico, è stato intubato in urgenza per un edema

polmonare acuto causato dalla rottura di una corda della valvola mitrale.

Considerato che le sue condizioni stavano rapidamente peggiorando, nonostante

la ventilazione meccanica, è stato trasferito d’urgenza direttamente presso

l’ospedale Molinette.

Arrivato

in serata direttamente in terapia intensiva, si è deciso di tentare il tutto
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per tutto e di sottoporre subito il paziente ad un intervento innovativo, mai

eseguito prima in emergenza Vista la gravità della situazione i medici hanno

deciso di ricorrere alla tecnica Neochord, un intervento innovativo eseguito

però in pazienti con insufficienza mitralica stabile, che questa volta è stato

però adattato a una situazione acuta e di emergenza.

Attraverso

un piccolo taglio di 5 cm nel torace per accedere al ventricolo sinistro e,

mediante uno strumento dedicato (Neochord), si è agganciato il lembo malato

della mitrale. Quindi si sono posizionate delle corde in gore-tex per

sostituire quelle che si erano rotte e avevano causato l’insufficienza della

valvola. Questa tecnica, di cui il centro di Torino è tra i leader nel mondo,

ha permesso di eseguire l’intervento a cuore battente e senza l’ausilio della

circolazione extracorporea che avrebbe potuto avere degli effetti catastrofici

sui polmoni già compromessi.

I

cardiochirurghi Mauro

Rinaldi e Stefano Salizzoni, sotto la guida ecocardiografica del dottor Alessandro Vairo e la

gestione anestesiologica del dottor Federico Canavosio, sono così riusciti in poco più di un’ora a

riparare la valvola e salvare il paziente. L'intervento è perfettamente

riuscito ed il paziente è stato dimesso dall’ospedale dopo pochi giorni.
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